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Organici all'osso e turni stressanti. «Problemi per i prossimi 2-3 anni»

Effetto Covid, fuga dei medici
In 21mila lasciano gli ospedali

Paolo RUSSO / ROMA

urante l'annus horri-
bilis 2020, quando il
Covid falcidiava vite
anche tra di loro, i ca-

mici bianchi hanno serrato le
fila, facendo muro contro la
pandemia. Ma poi la stanchez-
za, unita a prospettive di car-
riera sempre più ridotte e turni
di lavoro stressanti, hanno pre-
so il sopravvento, generando
la grande fuga dei medici dalla
nostra sanità pubblica. In tre
anni, dal 2019 al 2021, quasi
21 mila camici bianchi hanno
gettato la spugna lasciando gli
ospedali sempre più sguarniti.
Lo studio realizzato dal più

forte sindacato degli ospeda-
lieri, l'AnaaoAssomed, ha con-
tato 12.645 pensionamenti, al-
cuni anticipati. Ma a fare più
colpo sono gli 8 mila che si so-
no licenziati, preferendo anda-
re all'estero o nel privato. So-
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Un medico in terapia intensiva

no scesi nel 2020, quando c'e-
ra da battagliare contro il Co-
vid ancora a mani nude, ma so-
no poi risaliti del 39%, a quota
2.886, l'anno successivo. Con
fughe più accentuate in Cala-
bria, Sicilia, Lombardia, Ligu-
ria e Puglia.
Anche se poi c'è chi farebbe

marcia indietro. Come Matteo
Morotti, ginecologo e oncolo-
go che appena specializzato è
migrato dal San Martino di Ge-
nova prima verso Oxford e poi
in direzione della sanità svizze-
ra. «Ma oggi nonostante tutti i
problemi tornerei in Italia, do-
ve il paziente resta al centro
del sistema mentre altrove il
valore economico prevale
spesso su quello umano».

Resta però che tra pensiona-
menti e licenziamenti la no-
stra sanità rischia di collassa-
re, «visto che di fronte all'usci-
ta di circa 7.000 medici specia-
listi ogni anno, l'attuale capaci-
tà formativa è intorno a 6.000
neo specialisti, di cui in base a
nostri precedenti studi solo il

65% accetterebbe un contrat-
to di lavoro con il pubblico»,
denuncia Carlo Palermo, se-
gretario nazionale dell'Anaao.
Del resto, un'altra indagine
condotta dall'Istituto Piepoli
per l'Ordine nazionale dei me-
dici conferma che un terzo dei
camici bianchi italiani, se po-
tesse, in pensione ci andrebbe
subito. Sono proprio i più gio-
vani, perché tra chi appende-
rebbe al chiodo il camice il
25% ha tra 25 e 34 anni e il
31% tra 35 e 44 anni. «ANapo-
li in questi giorni sono arrivate
17 cancellazioni dall'Ordine.
E la prima volta che succede, si-
gnifica che si sta perdendo il
valore morale di questa profes-
sione», denuncia Silvestro
Scotti, segretario nazionale
della Fimmg, il sindacato dei
medici di famiglia.
Tutto questo malessere si

spiega solo in parte con le bu-
ste paga oramai del 50% infe-
riori a quelle dei colleghi
dell'Europa occidentale, come
denuncia l'Anaao. A metterci

del suo c'è anche la carenza di
personale, che impone ritmi di
lavoro massacranti che hanno
generato in oltre 15 mila cami-
ci bianchi la sindrome da bur-
nout, quella forma di esauri-
mento che il presidente
dell'Ordine, Filippo Anelli,
chiede di riconoscere come
malattia.
Ma a pesare è anche la scar-

sa prospettiva di carriera, vi-
sto che a furia di tagli in corsia i
direttori di struttura comples-
sa, gli ex primari, in tre anni si
sono ridotti da 9.691 a 6.629.
«Per il personale medici avre-
mo difficoltà per i prossimi 2-3
anni», ammette il ministro Spe-
ranza. «Ma poi la situazione
migliorerà grazie alle risorse
messe in campo per finanziare
17 mila borse di studio di spe-
cializzazione medica», assicu-
ra. Mentre si appresta a vara-
re, anche senza il via libera del-
le Regioni, il decreto che rivo-
luzionerà la medicina del terri-
torio, imponendo ai medici di
famiglia di passare dal como-
do orario medio settimanale
dil5 ore a quello di38.—

o....._
(' magi ancnn
e quanta dose al palo
“Mascherine da lcnere»

Mai
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

FNOMCeO

1
5
6
5
7
9

Quotidiano


